
Periodica 97 (2008) 379-384

ANNALES CANONICI 
Una recente rivista di diritto canonico 

dalla Polonia1

L’insegnamento e la scienza di diritto canonico 
hanno in Polonia una lunga e celebre tradizione, gra­
zie anche al contributo dell’Università di Cracovia, 
conosciuta oggi come Università Jagellonica. È la 
più antica università polacca, fondata il 12 maggio 
1364 dal re Casimiro il Grande (come Accademia di 
Cracovia) ed è quindi una delle più antiche univer­
sità d’Europa e del mondo, la seconda più antica del­
l’Europa centrale, dopo l’Università di Praga. Già 
all’atto della fondazione, il diritto è stato in un certo 
senso privilegiato, visto che degli undici professori 
previsti, otto dovevano dirigere le cattedre di diritto: 
tre di diritto canonico e cinque di diritto romano. 
Con il passare del tempo, poi, con la decadenza e il 
successivo rinnovamento dell’Università, nel Quat­
trocento, è diminuito il numero delle cattedre di 
diritto romano ed è cresciuto quello delle cattedre di 
diritto canonico. In seguito, però, dalla seconda metà 
del Novecento circa, la Facoltà di Diritto è stata rior­
ganizzata in base alle necessità dello Stato e il diritto

1 Annales Canonici, Czasopismo Instytutu Prawa Kano- 
nicznego; ISSN 1895-0620; Papieska Akademia Teologiczna w 
Krakowie, Instytut Prawa Kanonicznego.
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canonico, con un orientamento piuttosto pastorale, 
viene insegnato nella Facoltà di Teologia2.

Dopo la Seconda Guerra mondiale, nel 1954, il 
governo comunista ha rimosso la Facoltà di Teologia 
dall’Università Jagellonica, ma questo non ha inter­
rotto la sua esistenza, né canonica né di fatto. Nel 
1959 la Santa Sede ha emanato un decreto secondo il 
quale la Facoltà continua la sua esistenza e la sua atti­
vità sotto la guida dell’autorità ecclesiastica e secondo 
le leggi emanate dalla Santa Sede. Tale Facoltà è stata 
ulteriormente trasformata, nel 1981, in Pontificia 
Accademia Teologica, composta dalle facoltà di teolo­
gia, filosofìa e storia della Chiesa. Infine, il 4 gennaio 
1999, la Congregazione per l’Educazione Cattolica ha 
eretto presso la Facoltà di Teologia un Istituto di 
Diritto Canonico, il quale, sulla base delle facoltà 
concesse all’atto dell’erezione, ha diritto di concedere 
il grado accademico della licenza.

Sin dall’inizio, l’Istituto di Cracovia ha condotto 
non soltanto l’attività didattica, ma anche quella 
scientifica, portando avanti l’intenzione di creare 
una speciale rivista scientifica, quale mezzo di 
comunicazione e condivisione dei risultati della 
ricerca svolta nell’ambito dell’Istituto, ma anche per 
creare legami più stretti con altri centri d’insegna­
mento e ricerca nel campo scientifico. Il primo 
numero di tale periodico, intitolato Annales Cano­
nici3, è uscito nel 2005 e finora sono pubblicati altri

2 Cf. T. Pawluk, Prawo kanoniczne wedlug Kodeksu Jana 
Pawia II, t. I, Zagadnienia wstgpne i normy ogólne, Olsztyn 
1985,58-60.

3 Nei fascicoli finora pubblicati non si trovano le informa­
zioni riguardanti il prezzo e l’abbonamento, ma credo che
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due numeri, con scadenza annuale. Il numero com­
plessivo delle pagine annuali non viene precisato ed 
i tre fascicoli finora stampati contengono rispettiva­
mente 222, 272 e 299 pagine. La rivista appare per 
ora come un annuario, ma la Redazione non pre­
clude la possibilità di aumentare la frequenza, a 
seconda dello sviluppo della rivista e dei mezzi 
finanziari a disposizione.

Secondo l’intenzione della Redazione (compo­
sta da Studiosi e Docenti dell’Istituto stesso)4, la 
rivista è aperta alla collaborazione con i canonisti, 
sia della Polonia sia dall’estero. Le lingue della 
rivista sono sei: polacco, inglese, spagnolo, ita­
liano, tedesco e francese. Ogni articolo pubblicato 
contiene anche un sommario: in una delle lingue 
“straniere” se l’articolo è in polacco oppure in 
polacco se l’articolo è in una delle altre cinque lin­
gue. Purtroppo, i lettori sprovvisti di conoscenza 
della lingua polacca, per ora possono trovare sol­
tanto un contributo pubblicato in italiano, intitolato 
«Come celebrare oggi il sinodo diocesano?» 
(2/2006, 67-80). Trovano poi l’indice del contenuto 
soltanto in polacco (per essere precisi, l’indice 
riporta i titoli originali dei singoli articoli ecc., 
quindi anche il titolo dell’unico articolo in italiano 
non è stato tradotto). Visto che ogni articolo è prov­
visto ormai di un rispettivo abstract in lingua

queste siano facilmente reperibili presso la Redazione: ul. 
Franciszkariska 1, 31-004 Kraków, Polonia; teL/fax (+48) 12- 
422-60-64; e-mail: annales@pat.krakow.pl.

4 Nel Consiglio Scientifico della rivista, però, troviamo i 
nomi dei Professori sia dell’Istituto stesso, sia delle altre 
Facoltà di Diritto Canonico in Polonia, cioè di Lublino e di 
Varsavia.

mailto:annales@pat.krakow.pl
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diversa dal testo principale, sarebbe auspicabile che 
nel futuro fosse inserito anche un altro indice - o in 
una delle cinque lingue “occidentali” (o in latino), 
oppure riportando semplicemente i titoli degli 
abstracts.

Per quanto riguarda il profilo e la tematica dei 
singoli numeri, questi, in linea di principio, non ven­
gono precisati da parte della Redazione, lasciando ai 
singoli autori la libertà di scegliere l’argomento da 
presentare nella rivista. Oltre agli articoli è prevista 
la pubblicazione delle recensioni e dei comunicati 
degli eventi, soprattutto quelli connessi con l’attività 
legislativa nella Chiesa universale e in quella parti­
colare, ma anche notizie ed informazioni riguardanti 
gli esiti rilevanti nella scienza del diritto canonico.

Infatti, nei tre numeri degli Annales finora stam­
pati, troviamo un abbondante numero di articoli sui 
temi di vasta gamma, ma anche le recensioni dei 
libri e le relazioni sia circa gli eventi scientifici del­
l’Istituto di Diritto di Cracovia, sia sui vari Convegni 
canonistici in Polonia.

Due volumi della rivista sono in parte tematici: 
uno contiene gli atti del Convegno «La sollecitudine 
del Legislatore ecclesiastico riguardo la protezione 
dell’Eucaristia» (1/2005), e l’altro gli atti del Conve­
gno «Diritto canonico e diritto statale - armonia o 
conflitto» (3/2007).

Il primo Convegno si è svolto il 30 maggio 
2005 a Cracovia e ha radunato sia i canonisti da 
diversi centri accademici in Polonia sia gli opera­
tori di diritto da diversi tribunali ecclesiastici, curie 
diocesane e religiose, nonché studenti di diritto 
canonico e teologia. Le relazioni presentate da un 
Professore della Facoltà di Diritto Canonico di 
Lublino e dai Professori dell’Istituto di Cracovia
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si sono centrate sulla problematica della protezione 
dell’Eucaristia: nelle norme sulla communicatio in 
sacris; nel divieto di ammettere alla Sacra Comu­
nione coloro che ostinatamente perseverano in pec­
cato grave manifesto; nel diritto penale canonico; 
nelle norme che riguardano il ministro della Sacra 
Comunione; ed infine nelle norme concernenti le 
offerte per la celebrazione della Santa Messa (cf. 
1/2005, pp. 13-92).

L’altro dei menzionati Convegni, svoltosi a Cra­
covia il 23 novembre 2006, si è concentrato sulla 
problematica delle relazioni tra diritto canonico e 
diritto civile. I relatori, provenienti da diverse Uni­
versità ed Istituti in Polonia, hanno trattato, in parti­
colare, i seguenti temi: la ricezione del diritto cano­
nico nell’attuale diritto civile polacco; i doveri e i 
diritti giuridico-canonici dei chierici ed i loro rispet­
tivi “diritti politici”; lo statuto legale della Commis­
sione della Proprietà e le regolamentazioni delle 
rivendicative della proprietà della Chiesa alla luce 
del diritto dello Stato in Polonia; l’autonomia del 
potere giudiziario della Chiesa; ed infine il diritto 
del cittadino-cattolico al riposo domenicale (cf. 
3/2007, pp. 5-87).

I tre fascicoli finora pubblicati accolgono, inol­
tre, gli articoli il cui spettro d’interesse va dalla teo­
ria di diritto canonico alla storia delle istituzioni, da 
vari argomenti di diritto canonico al diritto concor­
datario e problemi particolari riguardanti la Chiesa e 
le sue istituzioni nell’ambito del diritto civile 
Polacco.

Ciascun articolo, come menzionato, è fornito di 
un breve riassunto (2-3 paragrafi) in una delle lingue 
ammesse dalla rivista. Quello che, poi, risulta essere 
un prezioso strumento per la diffusione e la cono-
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scenza degli Annales, è il fatto che questi riassunti 
sono pubblicamente accessibili sulla pagina Web 
della Rivista5.

Viste le alte visioni della nuova Rivista e la loro 
promettente e puntuale attuazione nei primi numeri, 
ci congratuliamo con l’Istituto di Diritto Canonico di 
Cracovia quale promotore ed editore del periodico 
ed auguriamo alla Redazione ed ai Collaboratori un 
fruttuoso e duraturo successo, degno della lunga e 
celebre tradizione di diritto in Polonia in genere ed a 
Cracovia in particolare.

Janusz Kowal, S.J.

5 Per ora, la Rivista ha la propria pagina Web soltanto 
in lingua polacca, tra le pagine della Pontificia Accademia 
Teologica di Cracovia, sotto il seguente indirizzo: 
http://www.pat.krakow.pl/ -> Wydawnictwa -> Annales Canonici 
(oppure: http://www.pat.krakow.pl/dzialy,php?id=annales).
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